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ROMA..eTra Davigo e Legniniseel
go la toga che va in tv e non si 
scorda d 'essere un magistrato», 
-La circolare Pignatone non in
terferisce con l'obbligatorietà 
dell'azione penalelt, Orlandò sul
lo interce ttazioni? .. Ci aspettia
mo un testo equilibrato», li presi
dente deU'Anm Eugenio Alba
monte, alla vigilia del congresso 
delle toghe che si terrà a Siena 
tra oggi e domenica. parla con Re
pubblica. 

La circolare Pignatone sulle 
lsorizIoni è troppo garanlista 
o è la mossa giusta? 
«Intanto non è un'iniziativa 

spontanea, ma imposta dalle ri
forma del processo penale entra
to in vigore ad agosto. Che attri
buJscealprocuratoreunaresponc 
sabilità nella gestione delle iscri
zioni. Ed è una buOlUl occasione 
per sfatare un mito giornalistico, 
ma anche giudiziario, sul fatto 
che l'iscrizione sia sempre e co
munque Wl atto dovuto a fronte 
di una qualsiasi denuncia in cui si 
faccia il nome di un ipotetico BU

tore del reato-, 
Per Legnini l'lsorizIone era di
ventete sinonimo di 'gogna 
mediatica». ConIa linea Pigna
tono non si rIsclùa la dIscrezi()
nalitàdell'woneponale? 
. Nel tempo la dimensione s0-

ciale della vicenda giudiziaria è 
stata progressivamente anticipa
ta. Prima si aspettava il rinvio a 
giudizio, poi si è passati alla rnlsu· 

, 

L'intervista 
Eugenio A1bamonte. Il presidente Anrn 
verso il congresso: "Bene Pignatone sugli indagati" 

''Tra Davigo e Legnini 
scelgo chi va in tv 
ma resta un magistrato" 
ra cautelare, poi all'avviso di ga
ranzia; da ultimo, è la notizia 
stessa dell'iscrizione ad assume-. 
re una ribalta mediaticB spropor
zionata. Di modo che, quelll cha 
erano presidi di garanzia, oggi di 
fatto ne anticipano la condarma 
sociale, La soluzione offerta dalla 
circolare non interferisce con 
l' obbligatorietà delI' azione pena
le che comunque farà U suo cor
so. È: ovvio che, qualora si doves--

se dare U via ad indagini invasi· 
ve, si procederà anche all'iscrizio
ne del nominativo». 

Che giudizio dà del decreto di 
Orlando sulle intercettazioni? 
. Non ho ancor~ letto il testo, 

ma per quello che il ministro cl 
ha detto si tratta di una riforma 
equilibrata. Che non riguarderà 
limitwoni all'uso delle intercet
tazioni, né alla loro conoscibilità 
da parte dell'opinione pubblica 

purchlt siano rilevanti per dimo
strarela responsabilità delle poI' 
sone coinvolte. Que110 che non si 
potrà più· fare è pubblicare con· 
versazioni che soddisfano solo la 
curiosità a volte morbosa dellet
tore senza assumere alcun rilie-
vo penale •. ». 

Dal congresso dell' Anm non 
potrabbBrovenire aitiche per
ehé finiranno nell'archivio ri· 
servato telefonate sensibili co.-
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La riforma del 
ministro Orlando 
è equilibrata 
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Il contributo delle 
toghe al dibattito 
pubblico è un valore 

" 

me queUa tra Renzi e il genera. 
le Adinolfl? 
.La magistratura neU9 sua 

stragrande maggioranza è con
vinta che si debbano te nere sepa
rati i giudizi di responsabilità pe
nale d. quelli di responsabilità 
politica. La mancanza di questa 
fondamentale dUferenza nella 
percezione dell'opinione pubbli· 
ca. ma anche della politica. è cau
sa di tensiOIÙ che rischiano eli de
legittimare due fondamentali 
istituzioni democratiche». 

Al congresso ci saranno anche 
Legnini o navigo. Lei da ehe 
parte sta, con Legnlnl eho con
sigUa di non andare in tv o oon 
Davlgocbe continua 8 farlo? 
. L'Arun ha sempre valorlua· 

to il contributo che i magistrati 
possono dare al dibattito pubbli. 
co sui temi di loto com.petenza, e 
nel frattempo ha sempre invita
to a tenere toni compatibili con 
l'immagine di terzietA che il mQ
gistratq deve gar$ntire in qual. 
siasi momento deUa vita pubbljM 
ca'. 

Equlndl? 
. Le due posizioru SOno state 

rappresentate in questi giorni in 
modo estremizzato che, in parte, 
le tradisce entrambe. È ovvio che 
bisogna trovare un giusto punto 
di equilibrio che non può certo es
sero raggiunto quando talunl, e 
non mi riferisco 8 Legnini, minac
ciano woni disciplinari o penaliz· 
zazioni di carriera per chi espri~ 
ma il proprio pensiero • . 


